
378 A n n a l i  d ’ I t a l i a :
{ì)Guiccìarla fperanza, ( a )  che effendo egli univerfalmente amato da i  
^  Jmnfìrat. Nobili e dalla Plebe per le fue lodevoli d o t i , ben diverfe dal- 

¡1i.àìFireiij. le paterne, alla difefa di lui e del Regno tutti lì unirebbono'.
N e l dì 23 . di Gennaio feguì la rinunzia. Ferdinando l i .  fu .r i-  
conofciuto per R e ,  e il Padre fuo Alfonfo l i .  imbarcate in cin­
que Galee le cofe più preziofe con- danari, afcendenti a trecen­
to cinquanta mila Scu d i, nel dì tre di Febbraio uicì di N apoli, 
e fece vela verfo la C ittà  di Mazara in Sicilia , e quivi andò 
a mettere la fua ilanza in un Moniftero di Monaci O liv e ta n i ,  
con darfi tutto ad opere di Pietà e di Penitenza: col qual te­
nore di vita giunfe al fine de’ fuoi giorni in età di quaranta- 
fette anni nel dì 19 . di Novembre di quello medefimo An­
n o , e fu poi feppelliro con Reali efequie nella maggior Chiefa 
di M eiììna..

M a r c i a v a , iìccome diflì, il prode Re Cario V i l i ,  verfo 
il Regno di N apoli, quando il turbarono non poco due avven­
ture. Per iftrada il confegnato a lui Gem , o Z im , o fia Z ifim , 
fratello di Baia^etto I I .  forprefo da un fiero fconofciuto malo­
r e ,  in poco tempo finì di v iv e r e .  I più attribuirono la di lui 
morte a veleno, e veleno datogli per ordine del Papa. Col m ez- ’ 
zo di coilui penfayano i Franzelì di poter fare grandi im prefe 
contra de’ T u rc h i ,  e fin iì figuravano d’ impadronirli di Coilan- 
tinopoli. Giunto p o i ,  che fu il R e  a Velletri,  Cefare Cardinal 
Valentino Figliuolo d ’ effo Pontefice, a lui dato per ortaggio, 
improvvifamente ’ fe ne fuggì, e tornoffene a R o m a : dal che 
tanto più rimafe accertato il R e  dell’ aftuzia e poca fede del 
P ap a . Non mi fermerò io qui a defcrivere i fortunati fucceffi 
del R e  Carlo nell’ imprefa di N apoli, e gl’ infelici del buon R e  
Ferdinando , o fia Ferrante I I .  Bafterà dire, che per quanto a- 
veffe fatto quefto novello Re , per cattivati! i popoli,  con aver 
d a ta la  libertà a i Baroni imprigionati dal P ad re , rertituiti gli 
Stati a chiunque n ’ era rtato ingiuftamente fpogliato, e dilpen- 
fate molte grazie alla Città di Napoli : pure niuno tenne rotte 
per lu i ,  ed egli fi trovò tradito da’ principali fuoi Ufiziali. S. 
Germano niuna refiftenza fece. C apoa, l’ A q u ila ,  G a e t a ,  ed 
altre Terre , fenza sfoderare fpada, iì arrenderono al vincitore 
R e  C a r lo . Napoli fi fo llevò , e mandò incontro a’ Franzefi, con 
offerire pacificamente l’ ubbidienza. Per quanto faceffe il R e  
Ferdinando, non potè fermare una sì gran piena di rivoluzio­
ni e disgrazie; e però nel dì 21 di Febbraio, dopo aver lafcia-

to


